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Nata da un’idea innovativa del Gruppo SAE di Cosenza e del cappellano ospedaliero fra Ugo Brogno, la preghiera 
ecumenica  in occasione della Giornata Mondiale del Malato  è un evento che si  realizza ormai da 14 anni. 
Anno dopo anno, i cristiani delle diverse Chiese di Cosenza si ritrovano nella cappella dell’ Ospedale dell’Annunziata 
accomunati dal desiderio di testimoniare, in un profondo slancio del  cuore, la loro prossimità a quanti in questo luogo si 
trovano a vivere la difficile stagione della sofferenza e del disagio. 
Alla realizzazione dell’incontro ha collaborato la Commissione per l’Ecumenismo ed il dialogo dell’Arcidiocesi di Cosenza 
Bisignano.  
 
 
 

 
 
 
 
Ha  introdotto il tema della Giornata, Fede e carità.”…Anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli ,fra Ugo Maria Brogno, 
cappellano dell’Ospedale dell’Annunziata e vice direttore dell’Ufficio Diocesano per la Pastorale della Salute.  
Due le riflessioni sul tema, tenute rispettivamente dal Vicario Episcopale per l’Ecumenismo e il Dialogo don Giacomo 
Tuoto, instancabile promotore del dialogo ecumenico tra le Chiese cristiane del territorio cosentino, e da  Susanna 
Giovannini della Chiesa Cristiana Evangelica Bethel, sempre disponibile a partecipare alle iniziative del gruppo SAE. 
Sono  seguite delle brevi letture, inerenti al tema della Giornata, da parte di rappresentanti della Chiesa Valdese e della 
Chiesa Cristiana Avventista del VII Giorno..  
   Padre Joan Manea, parroco della parrocchia ortodossa rumena, ha recitato una preghiera per tutti gli ammalati 
ricoverati nel nosocomio dell’Annunziata. 
   Uno spazio è stato dedicato anche alle preghiere spontanee e alle testimonianze dei presenti. 
 
 

 



 
 

L’incontro si è concluso con una visita e una  preghiera nel reparto di Psichiatria, dove i partecipanti alla celebrazione si 
sono recati portando processionalmente una Bibbia e un cero pasquale. Canti e preghiere spontanee da parte dei 
presenti  hanno coinvolto anche i degenti e gli operatori sanitari. 
   Ha animato i canti il giovane neocatecumenale Simone Colace. 
 

 

 
 

 
 

Due  momenti della preghiera al reparto di Psichiatria 
 

 

 
 


